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La lotteria di Agnano 
MÈmém a Modena 
i f emaeMì 
62 premi di con-solazione 
• I ROMA. L'Emilia Romagna 
ha fatto la parte del leone nel
la lotteria di Agnano: del ire 
premi maggiori due, il primo 
(da 2 miliardi) e il terzo (da 
I miliardo), sonò finiti rispet
tivamente a Modena e Forlì. 
Roma si è dovuta 'accontenta
re» del secondo premio, da un 
miliardo e mezzo. Ma ha gu
stala la rivincita con I premi 
minarti In (ulto sono dodici I 
biglietti vincenti venduti nella 
capitale, del quali uno da 250 
imm £dlfSCl da 50, All'om-
brada) Colosseo, cosi,, piovo
no In lutto 2 miliardi e 250 mi
lioni, 

Milano ha dovuto accon
tentarsi, per cosi dire, delle 
briciole: W biglietti fra I primi 
nove, ma lutti da 250 milióni. 
E dei tre uno è milanese solo 
Iemalmente, perché acqui
stalo 'dalla società Autogrill, 
ma risulla venduto nell'auto
grill della A-t Ira Verona e Vi
cenza: Del nove premi mag

giori, infine, due - sempre da 
250 milioni- sono finill a Fog
gia e Campobasso. 

I biglietti della lotteria di 
Agnano venduti quest'anno 
sono stati In tutto 5.754.153. 
La massa premi è stata di otto 
miliardi, ottocentoquarantalré 
milioni .e duecentomila lire. 
suddivisi nel Ire premi mag
giori, nei sei premi da 250 mi
lioni e in 56 premi di terza ca
tegoria da 50 milioni ciascu
no. Anche I rivenditori dei bi
glietti vincenti hanno vinto. 
Per la precisione: sei milioni a 
chi ha venduto II biglietto del 
primo premio,- tre milioni al ri
venditore del biglietto che ha 
vinto il secondo premio: due 
milioni a chi ha venduto il bi-

?iiètiò del terzo premio; 
DOrnlla lire ciascuno ai riven

ditori dei premi di seconda 
categoria e SOOmlla ciascuno 
a chi ha venduto quelli di ter
za categoria, 
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SASSARI 
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MILANO 

Convegno della Cei 
Un intervento teso 
al dialogo. Potetti: 
«No alla contraccezione» 

Un interesse particolare 
nei confronti 
di emarginati, drogati 
e malati di Aids 

Il papa: «La vita va difesa» 
ma tace sull'aborto 
Giovanni Paolo II, approvando la linea di dialogo af
fermatasi nel convegno promosso dalla Cei su «Al 
servizio della Vita umana», ha rivolto un appello alte 
famiglie, agli educatori, ai legislatori e agli scienziati 
perché operino nei rispettivi campi salvaguardando i 
diritti della persona. Riaffermato il rifiuto della con
traccezione. Possibilità nuove di collaborazione su 
anziani, emarginati, malati di Aids. 

ALCISTI SANTINI 

H CITTA DEL VATICANO. Gio
vanni Paolo II ha concluso ieri 
nell'aula Paolo VI gremita di 
fedeli il convegno nazionale 
promosso dalla Cei sul tema 
•Al servizio della vita umana* 
con un appello rivolto alle fa
miglie, agli educatori, ai legi
slatori, agli scienziati perche 
nei rispettivi campì'Operino a 
salvaguardia del diritti delia 
persona. A tutti va ricordato -
ha detto il Papa - che «I bene 
comune, fine essenziale della 
società organizzata, non potrà 
essere realizzato se non viene 
energicamente difeso e pro
mosso il bene della singola 
persona umana* per cui tè 
compilo della società assicu
rare le condizioni economi
che, lavorative, igieniche e sa
nitarie, ecologiche,, assisten
ziali, giuridiche e culturali per 
uno sviluppo sempre pio 

umano della vita di tutti e di 
ciascuno». 

Pur riaffermando i diritti In
violabili della persona umana 
fin dal suo nascere e che, 
«non poche vqlte le stesse leg
gi civili sono le prime a violare 
o a non proteggere adeguala-
mente*, il Papa non ha fatto 
alcun riferimento specifico al
la 194 per la cui piena appli
cazione avevano manifestato 
sabato scorso proprio a Roma 
centinaia di migliaia di donne. 
Lasciandosi alle spalle le pre
se di posizione a favore dei 
promotori dei referendum per 
abrogare la 194 nel 1981 ed 
altri interventi successivi con
tro lati leggi, Giovanni Paolo II 
ha miralo a mobilitare le forze 
che hanno portato al conve
gno le loro esperienze a favo
re degli emarginati, dei tossi
codipendenti, dei malati di 

Giovami Paolo II 

Aids, degli anziani a continua
re su questa strada per testi
moniare che la Chiesa è loro 
vicina. Ha, inoltre, invitato gli 
operatori cattolici, ecclesiasti
ci e laici, a confrontarsi con 
tutti sulla base delle loro idee 
ed esperienze. E questo il fat
to nuovo più sul piano meto
dologico che del contenuti. 

Il presidente della Cei, car
dinale Ugo Poletti, che aveva 
parlato prima a conclusione 
del convegno, era stato anco
ra più esplicito su questo pun
to. Aveva detto che «e neces
sario oggi assumere la respon
sabilità, anche andando con

trocorrente, di difendere la vi
ta umana concepita, la vita 
delle persone emarginate, la 
vita dei morenti non solo con 
il coraggio della parola e degli 
sentii, ma anche con precise 
scelte operative*. Vale a dire 
con «l'impegno sociale e poli
tico dei credenti che vivono 
nella società pluralista, allo 
scopo di non far mancare an
che nella legislazione il massi
mo sostegno salta vita umana 
pia bisognosa II legittimo plu
ralismo non può «sere un ali
bi di fronte al dovere di difen
dere ogni persona* ogni indi
viduo* 

Dal convegno, che ha volu
to celebrare i 21 anni dell'en
ciclica «Humanae vitae* e i IO 
anni dell'Istruzione pastorale 
•La comunità cristiana e l'ac
coglienza della vita umana 
nascente*, non sono scaturite 
novità per quanto riguarda il 
modo di considerare la pater
nità e la maternità responsabi
le tanto che è statoribadito da 
Poletti «il rifiuto della contrac
cezione come questione fon
damentale*. Lo stesso gruppo 
di studio incaricalo di fare il 
punto sull'educazione al con
trollo delle nascite ha finito. 
per concludere che «occorre 
impegnarsi per dimostrare 
che i metodi naturali hanno 

Il magistrato indaga sull'opera anti-abortista 

«Spettacolo osceno»: a Bolzano 
caccia al film sui feti 
Potrebbe, essere equiparato agli spettacoli osceni il 
noto filmato del Movimento per la vita che descrive 
.'«omicidio» di un feto; Proiettato in alcuni istituti 
dell'Alto Adige; ora è «ricercato* da un giudice che 
intende visionarlo. Intanto a Bolzano l'assessore pro
vinciale all'istruzione, il de Remo Ferretti, condanna 
l'iniziativa: «Inconcepibile che chiunque possa entra
re nelle scuole a propagandare le proprie idee». 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H I L I SARTORI 

• i BOLZANO. «Prima di ogni 
valutazione, vorrei vederlo, 
questo film. Ho incaricato i 
carabinieri, ma mi pare che 
non Io abbiano ancora trova* 
to». Il sostituto procuratore 
Vincenzo Luzi è alla caqcla di 
una pellicola del Movimento 
per la vita che, dopo aver su
scitato tante polemiche a Bol
zano, sembra perù momenta
neamente scomparsa dalla 
circolazione. Sabato i carabi
nieri l'hanno inutilmente cer
cata nell'ultimo luogo in cui 
era stata proiettata, l'istituto 
tecnico industriale «Galileo 
Galilei». Il film, insomma, fino
ra 6 stato visto solo da alcune 
classi delle superiori. Stando 
alte descrizioni che circolano, 
dovrebbe essere più o meno 
quello stesso lavoro che circo
lava negli anni scorsi, con ri

prese «dal vivo» della crescita 
dì un feto, dell'«urIo* di un fe
to, dell'omicidio» di un feto: 
•L'urlo silenzioso*, realizzato 
da uri ginecologo americano, 
già «cucchiaio d'oro.. 

Scene già sottoposte a va
langhe di contestazioni scien
tifiche e soprattutto truculenti 
e raccapriccianti. Per il magi
strato di Bolzano potrebbe an
che rientrare in qualcuno dei 
molti divieti legislativi: sono 
ad esemplò equiparate alle 
pubblicazioni e spettacoli 
osceni quelle opere _he «illu
strino con particolari impres
sionanti o raccapriccianti av
venimenti realmente verificati
si». E tanto più rigorosamente 
sono proibite se destinate «al
l'infànzia o all'adolescenza», 
età di facili turbamenti dalle 
imprevedibili conseguenze. 

Nelle scuole altoatesine il film 
era arrivato al seguito di un 
concorso bandito localmente 
dal Movimento per lavila. Pre
sentato come una «inchiesta-
indagine sul valore della vita*, 
il bando del concorso è ac
compagnato da una circotare 
della Sovrintendenza scolasti
ca (cosi si chiama qui il Prov
veditorato), che invita «ad 
inoltrarlo agli insegnanti di re
ligione affinché ne illustrino te 
finalità e i contenuti agli alun
ni». Intuibile la falsa riga: la vi
ta inizia dal concepimento, va 
tutelata dà quel momento, 
certi valori devono essere an
che capaci di modificare le 
leggi stesse di una società», bi
sogna infine «superare l'indif
ferenza verso le battaglie legi
slative condotte per una politi
ca a favore della famiglia e 
dell'accoglienza della vita». 
Molli insegnanti di religione 
hanno aderito, spiegando 
quei concetti agli studenti ed 
invitandoli poi a fare un tema 
sull'argomento. Alcuni hanno 
anche «approfondito», proiet
tando un film fornito dal Movi
mento per la vita. 

Il primo caso è emerso all'i
stituto tecnico Industriale «Ga
lilei». L'insegnante di religione 
si è giustificato successiva

mente davanti alla preside in
dignata dicendo di essere sta
to turlupinato: era convinto di 
proiettare «Il miracolo della vi
ta», un innocuo filmato tra
smesso anche dalla Rai. La 
storia si è ripetuta anche in al
tre scuole, non solo italiane. 
Stiamo ricevendo nuove se
gnalazioni: «Ad esempio il 
film è stato proiettato in una 
terza del liceo classico di lin
gua tedesca di Merano», infor
ma Daria Penitenti, esponente 
del coordinamento donne 
Cgil che ha sollevato il caso 
pubblicamente. Ieri sulla vi
cenda è intervenuto, con 
un'intervista alla Rai, t'asses-
sore provinciale all'istruzione 
di lingua italiana. Remo Fer
retti, democristiano: «Al di là 
delle mie opinioni sull'aborto, 
mi sembra inconcepibile che 
chiunque possa entrare nelle 
scuole a divulgare le proprie 
idee, a proiettare film o a lan
ciare altre iniziative private. Bi
sognerà trovare un modo per 
regolamentare gli accessi». 
Dietro la presa di posizione, 
probabilmente, c'ft anche una 
vecchia ruggine fra istituzióni. 
La Provincia autonoma ha 
competenza primaria in tema 
di scuole. Ma il concorso è 
stato «sponsorizzato» dalla So
vrintendenza statale. 

un fondamento scientifico» e 
che i metodi della contracce
zione verrebbero consigliati 
dai medici per la loro «effica
cia e praticità d'uso» e perché 
ci sarebbero dietro «le case 
farmaceutiche che promuovo
no la contraccezione». Ciò 
vuol dire che la Chiesa, pur 
mostrandosi dialogica con le 
altre culture, ha perso un'oc
casione per affrontare in ter
mini scientifici il problema 
della prevenzione proprio per 
evitare l'aborto. L'educazione 
sessuale nelle scuole, pur In
vocata nel convegno, non pud 
concentrarsi solo sui metodi 
naturali anche perché ciò che 
unisce la coppia fi, prima di 
tutto, l'amore che, natural
mente. non esclude la pio-
creazione che però va con
trollata responsabilmente e 
non solo per ragioni egoisti
che come si vorrebbe far cre
dere. Dal convegno, invece, 
sono venute indicazioni molto 
più persuasive ed interessanti 
per le forze sociali e politiche 
perché si faccia una riforma 
del sistema sanitario per aiu
tare gli anziani (700mila non 
sono autosufficienti), gli han
dicappati, i malati di Aids e 
per fronteggiare le varie forme 
di emarginazione e dì violen
za in forte espansione. 

Eutanasia 
Medici 
il 17% 
è favorevole 
mt VERONA. L'indagine è li
mitata nello spaziò, ma è si
gnificativa: il campione è co
stituito, da 293 medici, di fami-
fllia della provincia di Verona. 
177% di essi s'è dello «mira-

rio all'accanimento terapeuti
co, ovvero all'artificioso pro
lungamento delle terapie che 
sono inutili per ridare vita au
tonoma al malato. Il 16% s'è 
dichiarato favorevole all'euta
nasia, il 27% incerto e il 56% 
contrario. Fra quanti dicono si 
alla «morte dolce» il 75% la 
procurerebbe solo nel caso in 
cui la sofferenza del malato 
fosse particolarmente Intensa 
e insopportabile. E, ancora da 
parte dei favorevoli, sono stati 
raccontati 230 casi in cui il pa
ziente aveva chiesto di essere 
aiutato a morire'. I risultati del 
sondaggio sono stati resi pub
blici durante il secondo Corso 
intemazionale di bioetica, or
ganizzato dalla Società italia
na di bioetica e dal centro 
Sant'Adalberto di Verona. S'è 
detto pure che in Italia i mala
ti inguaribili sono 250.000. 
Tuttavia i partecipanti si sono 
espressi contro 1 eutanasia, e 
a favore «di un aiuto psicologi
co al paziente e ai familiari, 
evitando quanto più possibile 
l'epilogo solitario in ospedale 
e introducendo invece un'as
sistenza domiciliare qualifica-

Infilati» « oggi. Culmina, Geno
va.; Otturante, Cesena: Fassino, 
Milano: Migri; Firenze; Pellicani, 
Venezia: Petruccioli, Cascina: 
Quartini, Torino; Veltroni, Roma; 
Ferraris. Alblsola |Sv); libertini. 
Tortona (Al); Marti, Berna: Mazza, 
Savona: Morelli, Ancona; Pettinar!, 
Orvieto (Tr); Sanglorgio, Milano; 
Trivelli, Crotone; Velerò, San Far-
«Jlnando (Fg); Vitali, Terni, 
Comrooailonl. I aenatorl del grup
po comunista sono tenuti ad esse
re presenti senza eccezione aila 
sedule pomeridiana di domani e 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle 
aedule di mereoledì !» e eeguenii. 
L'Aeeembiea del senatori comuni-
ili • convocala per mercoledì 19 
alle ore ,19. 

I deputiti comunisti sono tenuti ed 
oliere presenti senza eccezione 
alla leduta antimeridiani di mer
coledì 19 aprile (ore 11) a SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA ali! seduti 
pomerldlinl dello iteiso giorno. 
II Convitilo direttivo dei deputati 
comuniili è convocalo per domani 
alle ore 17. 
Oli amministratori comunlitl dele-
gili all'anemblea dell! Federtre-
eporll icno convocill alle ore 10 di 
domani presso la Direzione del 
Pel, 
Domini alle ore 18, presto la Dire
zione Pel, conlerenza stampa di 
presentazione della menitestszio-
ne nazionale Pcl-Fgol -Il coraggio 
di essere giovani* (Poma, 6 mag
gio 'MI, Partecipano Mussi, Veltro
ni, e Cuperlo. 

Rigurgiti di razzismo a Badolato Superiore (Catanzaro), con l'appoggio della De 
Petizione per l'allontanamento d'un gruppo di immigrati di colore 

«Vìa quei neri, sudici e fannulloni» 
A Badolato Superiore, il borgo antico messo in ven
dita per non morire, un gruppo di cittadini ha co
minciato la raccolta delle firme per scacciare la co
munità nera. Gli africani vengono definiti «sudici», 
«fannulloni», pericolosi per l'igiene pubblica. Ma raz
zismo e stupidità servono forse a mascherare il falli
mento di un grande progetto dì sfruttamento degli 
immigrati. La giunta di sinistra difende i neri. 

• • BADOLATO SUPERIORE 
(Catanzaro). Prima hanno cer
cato dì arrostirli vivi, Poi vole
vano mandarli via costringer 
doli all'addiaccio. Infine, falliti 
i due tentativi grazie all'impe
gno della giunta comunale di 
sinistra, hanno iniziato la rac
colta delle firme per scacciar
li. Il documento e di «un grup
po di cittadini» ed ha il soste
gno della De locale e del ni
pote dell'arciprete del borgo. 
Sembra copiato di peso da 
quelli che negli anni Cinquan
ta chiedevano l'allontana

mento degli italiani dai paesi 
svizzeri (dove esiste una gran
de comunità di badolatesi). È 
una specie di lettera aperta ri
volta a sindaco, carabinieri, 
Procura della Repubblica, pre
fetto e questore. La conclusio
ne è tipica dell'isteria a cui si 
ispirano i peggiori gruppi del 
razzismo: •[ sottoscritti cittadi
ni - si legge - pertanto Inoltra
no formale protesta acche 
venga allontanata tale gente 
(la comunità nera, ndr) ap
portatori di sudiciume con 
gravi conseguenze all'incolu

mità del popolo badolatese». 
Ma come e possibile che In 

un paese reso deserto dall'e
migrazione, dove ogni cittadi
no ha un parente stretto cre
sciuto nel dramma del lavoro 
all'estero, vi sia d'improvviso 
un'esplosione di odio razzi
sta? «Non credo che firmeran
no In molti - dice FVanco Ni-
sllcò, dirigente del Pei di Ba
dolato - anche perchè la mo
bilitazione nostra, del Psi, del
l'amministrazione e della 
Chiesa ha chiarito i veri termi
ni di questa storia». 

Tutto comincia nel luglio 
1987. Allora don Antonio Pe
ronace, parroco di Badolato 
Superiore, aveva molto insisti
to per ospitare una comunità 
di africani, una quarantina di 
persone, nel grande palazzo 
dei Paparo, una imponente 
costruzione del Settecento di 
proprietà della chiesa. Qual
cuno aveva immaginato la 
possibilità di massicci contri
buti pubblici e grandi affari 

sulla manodopera sottocosto, 
soprattutto per la raccolta del
le olive nei fondi dei baroni di 
questa zona. Don Peronace 
aveva perfino stipulato una 
convenzione con Gabriella 
dell'Aria, una signora romana 
arrivata qyl con rama di nobil-
donna come direttrice della 
comunità, e responsabile del
l'amministrazione. Ma, nel 
meccanismo, qualcosa non 
ha funzionato. Fatto è che la 
•carità cristiana» del luglio 
1987 si interrompe di brutto. Il 
documento su cui gli amici 
del prete stanno ora racco
gliendo le firme contro i neri, 
ricostruisce ingenuamente 
l'intera vicenda e dà la colpa 
di tutto alla «totale incapacità 
lavorativa» degli africani ed al 
loro «stato morboso di vaga
bondaggine». Insomma, neri 
ed irriconoscenti, perchè "don 
Antonio Peronace, che aveva 
- continua il documento -co
me abbiamo detto per carità 
cristiana ospitalo tale gente-

si era anche prodigato per un 
posto di lavoro per detti afri
cani». Fatto è che sacerdote e 
direttrice arrivano ai ferri corti, 
mentre in comunità spesso 
viene distribuito un uovo per il 
sostentamento di un intero 
nucleo familiare. 

Don Peronace, avuto il tem
po di «poter conoscere sia gli 
inquilini che la direttrice» de
cide di mandar via tutti, inco
raggiato anche da ambienti 
che ruotano attorno alla De 
locale il cui segretario è, guar
da caso, il collocatore del 
paese. Cinque mesi prima che 
scada ia convenzione manda 
lo sfratto, vuole che l'Istituto-
casa Paparo sia lasciato libero 
«di persone e cose». Ma attor
no alla comunità si stringe la 
solidarietà di molti cittadini, 
del sindaco comunista del 
paese e dell'intera giunta di si
nistra. 

La sera del 14 manto qual
cuno appicca il fuoco al pa
lazzo. Si sfiora la strage. Un 

Mario ScWmbwnì e Giorgio Santuz 

La crisi al vertice Fs 
Il ministro Santuz 
ora invita 
Schimberni a restare 
• UDINE. Qualche conces
sione - p i ù tarmale, che so
stanziale - sull'autonomia 
della sua attività, £ tutto ciò 
che il ministro dei Trasporti, 
Santuz, è riuscito a dire per 
tentare di, trattenere il com
missario straordinario* delle 
Ferrovie,* Mario Schimberni, 
da qualche giorno dimissiona
rio. Il ministro democristiano 
ha fatto questo debolissimo 
tentativo di far recedere 
Schimberni dalle sue decisio
ni, ieri, in un convegno svolto
si ad Udine (dove il rappre
sentante del governo si è in
contrato con i responsabili 
delle politiche del trasporti dei 
paesi europei). Santuz non 
ha però fatto cenno alle ragio
ni che hanno indotto l'ex ma
nager della-Montedison a vo
ler lasciare l'ente delle ferro
vie. Ragioni che vanno cerca
le nella «riforma* delle Fs - le 
virgolette sono d'obbligo -
che in pratica aprono le porte 
ai privati, ma solo per la ge
stione delie linee più redditi
zie. Un, plano accompagnato 
da una •stretta* nell'autono
mia dell'ente: in pratica, col 
progetto di riforma, il ministe
ro avocherebbe a sé iurte le 
decisioni più importanti, quel
le strategiche. 

Di fronte all'irrequietudine 
di Schimberni, il ministro San
tuz non ha trovalo nulla di 

meglio che poche parale, 
molto formali. «Fer me Schim
berni - h a detto Santua «naia 
il candidato alla presidenza 
dell'ente (Infatti, con la rifor
ma la carica di commissario 
straordinario dovrebbe «nere 
sostituita da quella del presi
dente, ndr)... 6 una carica 
che gli è congeniale... L'am
ministratore straordinario (il 
commissario, per intenderei, 
ndr) ha grosse capacità ma
nageriali, Doti lndispem»l>tll 

, per poter guidare te ferrovie in 
questa fase di rilancio*. Tutto 
qui: Santuz non ha Mio alcun 
cenno alle critiche che Schim
berni ha rivolto ai superpoteri 
che il ministero si attribuireb
be, alle critiche che ha rivolto 
al modo frettoloso con cut, il 
governo ha intenzione di re
galare «pezzi* di femwie ai 
privali, la situazione, dunque, 
si la sempre più Intricata E 
mentre c'è chi si esercita al 
«toto-prasidente*, facendo cir
colare i nomi dei protubili so
stituii di Schimberni, H avvici
na la data di mercoledì Quel 
giorno Santuz ha convocato 
nelle sue stanze al dicastero 
l'attuate commissario dell'on
te ferrovie. Questo faceta a 
faccia sarà probabilmente l'ul
timo tentativo di commette 
Schimberni a restare, .lempra 
che davvéro la maggioranza 
abbia questa Intenzione. 

COMUNE DI 
VILLA LITERNO 

PROVINCIA DI CASERTA 

Estratto di avvito 41 gara 
art, 7 comma 1: arme 17 ftbbnto 1987, n. SO 

Il sindaco renda noto che questo comune dava Indirà 
licitazione privata per l'appalto dai lavori di costruzione 
rata fognante, 

Importo a basa d'asta L. 1 . 0 2 0 . 2 2 8 . 2 8 1 
L'eggiudlcazlone a m a r r i con It metodo di cui all'art, 1 
lettera d) dalla legga2 febbraio1973 n. H e successive 
modificazioni, 
La impresa interessate. iscritte all'Albo nazionale dai 
costruttori nella categoria 10 /a a per l'Importo compa
tente riaperto all'importo sopra indicato, possono chie
dere con domanda in carta bollata di esaere Invitata, 
facendo pervenire la domanda a n t r o II g iorno 
2 7 / 4 / 1 9 8 9 , indirizzata a: Municipio di Villa Llterrto, 
piazza G, Marconi 3 4 , 3 1 0 3 9 • provincia di Caserta. 
La richiesta di invito non vincolano l'AmminiitrazIona. 
L'opera verr i finanziata dalla Cassa depositi a prestiti. 
con I fondi dal risparmio postale, la cui adesione di 
massima i stata data con nota n. 2 1 4 9 4 8 
dell' 1 1 / 1 0 / 1 9 8 8 , p o i . N . 4 1 4 2 3 4 4 0 0 , Alla realizzazio
ne dell'opera ad all'effettiva consegna si provvedere sole 
ad esclusivamente ad avvenuta concessione dal mutuo, 
Dalla residenza municipale, 1 7 / 4 / 1 9 8 9 

Il sindaco Don. Aldo Riccardi 

muratore disoccupato, Vin
cenzo Stallo, si lancia tra le 
fiamme e riesce a salvare ap
pena in tempo una bimba di 
due anni ed un handicappato. 
La giunta comunale chiede al 
prete l'utilizzazione della vec
chia scuola media ormai disa
bitata, anch'essa di proprietà 
della Chiesa. Ma don Perona
ce non ne vuol sapere: che i 
negri vadano via. L'ammini
strazione comunale strappa 
20 milioni di contributo alla 
giunta regionale e ospita tutti 
in albergo. Poi il sindaco co
munista di Badolato, Vincen
zo Plperissa, incontra monsi
gnor Canisano, vescovo di Ca
tanzaro ed arcivescovo di 
Squillace. Il prelato a tempo 
di record «commissaria» don 
Peronace togliendogli tutti i 
poteri sugli immobili della 
Chiesa. La comunità viene co
si alloggiata nella ex scuola 
media. E contro gli africani 
inizia la raccolta delle firme. 

DAI.Va. 

COMUNE DI 
VILLA LITERNO 

PROVINCIA DI CASERTA 

Estratto di avviso di gara 
art. 7 camma !•. / • » « • 17 ferrerà/e 1987, />. 90 

I l ulndaco rande noto che questo Comune dava indirà 

licitazione privata par l'appalto del lavori di costruzione 

reta fognante, 

Importo a baaa d'aata L. 3 7 8 . 8 3 3 . 8 3 4 

L'aggiudicazione avverrà con il metodo di cui all'art. 1 

lettera d) detta legga 2 febbraio 1973 n. 14 a successive 

modificazioni. 

Le impresa interessate, iscritta all'Albo nazionale dal 

costruttori nella categoria 10 /a a per l'Importo compa

tente rispetto all'Importo sopra indicata, possono chie

dere con domanda in carta bollata di essera invitata, 

facendo pervertirò la domanda a n t r o II s torna 

2 7 / 4 / 1 9 8 9 , Indirizzata a: 

Municipio di Villa Literno. piazza G. Marconi 3 4 

8 1 0 3 9 - provincia di Caserta. 

Le richieste di Invito non vincolano l'Ammlnistraiiona. 

L'opera i finanziata al sensi della legga 2 2 / 1 2 / 1 9 8 4 n. 

8 8 7 art 11 • Programma di completamento opera igtenl-

co-sanitarle. 

Dalla residenza munlcloale. 1 7 / 4 / 1 9 8 9 

Il sindaco D o n . A ldo Riccardi 


